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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A  

PROPONENTE:  sig.ra FORTE Anna Maria 

Oggetto P/P/P/I/A: 

ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' URBANISTICA ai sensi dell'art. 36 del 

D.P.R. 380/2001 e ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA ai 

sensi dell'art. 181 del D.Lgs 22.01.2004, N. 42 per le opere abusive eseguite 

sull’area pertinenziale, incluse quelle di cui all'ORDINANZA di demolizione e 

ripristino dello stato dei luoghi n. 13.2023 del 4 agosto 2023. 

Fabbricato residenziale  e area pertinenziale, sito in Centola (SA), fraz. 

Palinuro, in via Belvedere 25, indicato al foglio 48, nel NCEU p.lla 6, sub 18 e p.lla 

7. 

 

� Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

� Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, II 

bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

� Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

� No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

� Si  indicare quali risorse 

� No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

� Si   

� No 

 

� Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 

altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  
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Tipologia P/P/P/I/A: 

� Piani faunistici/piani ittici 

� Calendari venatori/ittici 

� Piani urbanistici/paesaggistici 

� Piani energetici/infrastrutturali 

� Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

� Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

� Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

� Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

� Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

� Attività agricole 

� Attività forestali 

� Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 

Proponente: sig.ra FORTE Anna Maria 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Campania 

Comune: Centola Prov.: Salerno 

Località/Frazione: Loc. Belvedere 

 

      Contesto localizzativo 

� Zona periurbana 

� Aree agricole 

� Aree industriali 

 
Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

P.lla  n. 6 sub 

18 e p.lla n. 7 
Foglio n. 48  

   

Coordinate geografiche:        

(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 
 

     

LONG. 
 

     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

pSIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

SIC cod. 

IT  _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT 8050008 “ ZSC/ZPS “Capo Palinuro” 

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT  -------------  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

del Sito/i Natura 2000 ?          

� Si     � No 

Citare, gli atti consultati:   

- Deliberazione N. 23/07 -  Misure di conservazione per i siti Natura 2000 della Regione Campania Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC) . 

- Deliberazione Giunta Regionale n. 795 del 19/12/2017 con Oggetto: “Approvazione Misure di 

conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di 

Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”  

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

� Si     � No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: Ente  Parco Nazionale del 

Cilento, Vallo di Diano e Alburni.   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già 

rilasciato):………………………………………………………………………………………………….. 
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2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                            � Si     � No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

 RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

 

Descrizione intervento 

Lo studio è riferito alle opere abusive eseguite sull’area pertinenziale di un fabbricato residenziale sito in 

Centola (SA), fraz. Palinuro, in via Belvedere n.25, indicato al foglio 48, nel NCEU p.lla 6, sub 18 e p.lla 7; per le 

quali è stato richiesto  ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' URBANISTICA ai sensi dell'art. 36 del D.P.R. 380/2001 

e ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA ai sensi dell'art. 181 del D.Lgs 22.01.2004, N. 42  incluse 

quelle di cui all'ORDINANZA di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 13.2023 del 4 agosto 2023.  

L’immobile in esame ricade all’interno del centro abitato di Palinuro, su un appezzamento di terreno 

accessibile attraverso una stradina privata che si innesta sulla Strada Provinciale n. 239, a circa 0,7 km di 

distanza dal centro di Palinuro e inserito  in un tessuto di edificazione residenziale a carattere estensivo.  

L’unità immobiliare, accessibile dalla corte sul lato nord, si articola su due livelli fuori terra e copertura, 

collegati tra loro dalla scala interna presente nell’ingresso. L’area esterna, oggetto del presente studio di 

incidenza, e dell’ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' URBANISTICA e PAESAGGISTICA   è di forma irregolare di 

circa 30 mq, si sviluppa su un unico piano leggermente inclinato pavimentato con piastrelle di gres e definito 

lungo tutto il perimetro da un muretto basso intonacato di colore bianco, con sovrastante copertura in cotto, 

un cancello in ferro con correnti verticali in corrispondenza della rampa d’accesso in pietra arenaria squadrata. 

Su tale area è stata realizzata una vasca/lavatoio in muratura rivestita in maioliche, una nicchia in muratura 

con sportello in alluminio e un portico con struttura portante in legno e manto di coperture in tegole di cotto 

per una superficie coperta di 13 mq circa. L’ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' URBANISTICA e PAESAGGISTICA  
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è finalizzato alla sanatoria delle opere abusive eseguite sull’area pertinenziale, incluse quelle di cui 

all'ORDINANZA di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 13.2023 del 4 agosto 2023, che riguardano: 

 punto a) Pavimentazione con piastrelle di gres di un’area antistante l’ingresso dell’immobile per una superficie 

di circa 30 mq, recinzione e posa in opera di cancello d’ingresso in ferro battuto; 

− punto b) Realizzazione all’interno dell’area di cui anzi, di un portico con struttura portante in legno e manto 

di coperture in tegole di argilla, avente le seguenti dimensioni lunghezza 7,40 m, larghezza 2,10 m altezza 

media 2,50 m per una superficie coperta di 13 mq circa; 

− punto c) Nicchia in muratura con sportello in alluminio di dimensioni 1,10 m x 1,10 m x 0,70 m; 

− punto d) Vasca/lavatoio in muratura rivestita in maioliche; 

 

Nella relazione tecnica viene evidenziato che l’intervento posto in essere ha riguardato opere accessorie e di 

finitura  dell’area pertinenziale e non ha comportato nessun incremento di superficie utile e volume, per cui è 

conforme alle norme di attuazione dello strumento urbanistico, del regolamento edilizio vigente, della 

normativa paesaggistica. Viene altresì evidenziato che l’epoca di realizzazione del fabbricato e dell’area 

pertinenziale è antecedente al 1942, così come dichiarato dalla precedente proprietaria. 

 

Descrizione del Sito Natura 2000  

La ZSC_ZPS Capo Palinuro si presenta come uno sperone calcareo-dolomitico caratterizzato da notevole 

carsismo (numerose grotte). Interessante presenza di vegetazione rupestre alofila con numerose stazioni di 

Primula palinuri e Dianthus rupicolae. Avifauna nidificante (Falco peregrinus)  e svernante (Larus audouinii). 

Interessante ofidiofauna. 

La ZSC _ZPS non dispone ancora di un Piano di Gestione pertanto per l’elaborazione del presente studio, si farà 

riferimento a quanto previsto per il Sito Natura 2000 dalla Giunta Regionale della Campania Direzione 

Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema che, nel documento “Deliberazione Giunta Regionale n. 795 del 

19/12/2017” con Oggetto: “Approvazione Misure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la 

designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

riporta le misure individuate in maniera specifica per  la ZSC “Capo Palinuro”, in base agli obiettivi di 

conservazione; ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. Fonte: burc.regione.campania.it. 

Nello specifico, per la ZSC_ZPS  “Capo Palinuro”, viene indicato come  obiettivo primario di conservazione, il 

mantenere o il migliorare lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che nel Formulario Standard 

(Standard Data Form) del sito, nelle tabelle 3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” sono classificate A o B.  

Si riportano di seguito gli habitat e le specie con valutazione globale A o B segnalate nello Standard Data Form 

della ZSC/ZPS aggiornato al 12.03.24 
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Habitat (All. I Direttiva 92/43/CEE Habitat) 

Codice   Descrizione Valutazione 

Globale Art. 3.1 

SDF 

1240 Scogliere con vegetazione 

delle coste mediterranee con Limonio spp. endemico) 

A 

5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere NC 

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre steppici A 

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp A 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico A 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse A 

3170 *  Stagni temporanei mediterranei A 

 

Specie di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE ed All. II direttiva 92/43/CEE 

 

Codice   Specie  Valutazione 

Globale Art. 3.2 

SDF 

A224    Caprimulgus europaeus Succiacapre B 

A023 Nycticorax nycticorax Nitticora B 

A103 Falco peregrinus Falco pellegrino A 

A073 Milvus migran  Nibbio bruno C 

A074  
 

Milvus milvus Nibbio reale C 

A302  Sylvia undata Magnanina B 

A029  Ardea purpurea  Airone rosso B 

A081  Circus aeruginosus Falco di palude B 

A080  Circaetus gallicus Biancone B 

A084  Circus pygargus Albanella minore B 

A082  Circus cyaneus Albanella reale B 

A026  Egretta garzetta Garzetta B 

A072 Pernis apivorus Falco pecchiaiolo B 

A098 Falco columbarius Smeriglio C 

A338  Lanius collurio Averla piccola B 

A113  Coturnix coturnix Coturnice B 
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A179  Larus ridibundus Gabbiano comune B 

A184  Larus argentatus Gabbiano reale  nordico B 

A181 Larus Audouinii Gabbiano corso C 

A285  Turdus philomelos Tordo bottaccio B 

 

Specie All. II Direttiva 92/43/CEE 

Cod.       Specie     Valutazione Globale 

Art. 3.2 SDF 

1062 Melanargia arge  A 

1628 PrimulaPalinuri B 

1279 Elaphe quatuorlineata B 

1468 Dianthus rupicola B 

1445 Bassia saxicola  A 

1303 Rhinolophus hipposideros B 

1304 Rhinolophus ferrumequinum B 

 

In sintesi, nello SDF del Sito, tutti gli habitat rilevati nel territorio della  ZSC e tutte le specie faunistiche e 

vegetazionali, presentano una  valutazione globale A e B, indicando un buon stato di conservazione delle 

cenosi per le quali la ZSC-ZPS è stata designata.  

Analisi degli habitat 

Da quanto emerso durante i sopralluoghi svolti, l’area d’intervento e le zone circostanti, non rientrano in 

nessuno degli habitat segnalati nella ZSC_ZPS. Difatti si tratta di una zona di scarso interesse naturalistico. 

L’immobile, la cui pertinenza è oggetto di accertamento, ricade all’interno del centro abitato, a circa 0,7 km di 

distanza dal centro di Palinuro, in un tessuto di edificazione residenziale a carattere estensivo. Tale 

raggruppamento edilizio si trova a ridosso  della  Strada Provinciale n. 239, che collega  da Est ad Ovest, 

l’abitato di Palinuro. Tale zona si trova infatti ai margini della ZSC, lungo il suo confine settentrionale che si 

disloca seguendo l’andamento della strada stessa. La restante parte della ZSC si estende verso il limite 

meridionale del promontorio di Capo Palinuro, in aree ad alto grado di naturalità e pressoché prive d’interventi 

antropici. Particolare attenzione è stata posta nella ricerca dell’unico habitat prioritario presente: “Stagni 

temporanei mediterranei” cod. 3170*. Gli “stagni temporanei mediterranei”  rientrano nella categoria delle 

zone umide cicliche che si riscontrano all’interno di depressioni umide con una ricca flora esclusiva e poco 

comune.  Si tratta di comunità effimere a sviluppo tardo-invernale o primaverile, ricche di specie annuali e di 

geofite. Il loro sviluppo è fortemente dipendente dalla disponibilità di precipitazioni nel periodo primaverile; il 

ciclo vegetativo si compie in un breve arco di tempo, spesso della durata di poche settimane. L’importanza 
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naturalistica delle zone umide temporanee è riconosciuta a livello internazionale nella Convenzione Ramsar. 

Durante i sopralluoghi tale habitat non è stato riscontrato nei pressi dell’area di intervento. Nella porzione 

centrale della ZSC_ZPS  la copertura arborea è a carico di pineta disetanea di Pinus halepensis Mill., circoscritta 

dall’habitat “Arbusteti termo-mediterranei e pre steppici” che riveste gran parte del promontorio e raggiunge 

la falesia, ove si riscontrano gli altri habitat rupestri presenti nel Sito Natura 2000. 

Analisi faunistica 

La presenza di edificazione residenziale già in epoca precedente al 1942 e della Strada Provinciale n. 239, ad 

una prima analisi, consente di escludere tale zona tra quelle ad alta vocazione faunistica.   Di fatto, tale area, 

non risulta tra gli habitat idonei  alla sosta e alla nutrizione dei rapaci migratori che utilizzano, a tale scopo, la 

restante parte del territorio della ZSC/ZPS, area pressoché indisturbata, ove vi è maggior presenza di prede 

grazie al maggior grado di quiete e alla scarsa  presenza antropica.   Particolare attenzione è stata rivolta al 

Falco peregrinus che ha una valutazione globale A ed, oltre ad essere specie migratrice, è anche svernante e 

stazionaria. Nella Check-list del Comune di Centola (2011, Galietti A. et all.) il Falco pellegrino risulta come SB-

Mreg-W (sedentario nidificante, migratore regolare e svernante), con 4 – 5 coppie residenti. Questi esemplari 

risentono negativamente del disturbo antropico nei pressi dei nidi durante il periodo riproduttivo. L’area di 

nidificazione delle specie è legata alle pareti a picco sul mare che caratterizzano la porzione orientale di Capo 

Palinuro. L’area in cui si inserisce l’intervento, non rientra tra gli habitat riproduttivi della specie.  

L’avifauna migratoria pelagica che gravita nella ZSC ZPS di “Capo Palinuro”, e nell’adiacente ZPS “Parco 

Marino di punta degli infreschi e della Masseta” essendo legata alle acque marine per l’alimentazione, non è in 

connessione funzionale ne ecologica con l’area oggetto di studio. 

Per ciò che riguarda l’avifauna stanziale nidificante, la realizzazione dell’intervento non ha influenza le 

formazioni arboree ed arbustive presenti lungo le aree circostanti la zona residenziale, formazioni 

potenzialmente idonee alla nidificazione delle specie stanziali.  L’utilizzo dell’area, quale zona di riproduzione, 

è da ritenersi comunque scarso, considerando che durante il periodo riproduttivo di aprile e maggio, l’area è 

caratterizzata da disturbo antropico determinato sia dalla Strada Provinciale che dalle aree urbanizzate 

residenziali.  E’ probabile che le specie nidificanti prediligano come aree di  riproduzione la restante parte del 

Sito, pressoché  indisturbata da attività e da presenza umana. Si possono pertanto escludere interazioni 

dell’intervento effettuato con  l’avifauna stanziale nidificante. 

Per ciò che riguarda l’erpetofauna, quale Coluber viridiflavus, riportato con valutazione globale B; l’area di 

intervento  si inserisce in un contesto già soggetta a presenza antropica, e quindi in un ambiente non 

prioritario ne idoneo alla presenza, riproduzione e alimentazione della specie, caratterizzata da alta elusività, 

che si sposta dai luoghi interessati da frequentazione antropica. Si escludono effetti all’erpetofauna derivanti 
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dalla realizzazione dell’intervento.  

In riferimento alle specie di chirotteri segnalate nella ZSC tutte con valutazione globale B, nell’ambito del 

sopralluogo effettato è stato verificato che nei pressi dell’area d’intervento e nell’intorno, non sono presenti 

ipogei e grotte idonee al loro svernamento e riproduzione. L’area è frequentata nelle ore crepuscolari da 

individui erranti alla ricerca di apporti trofici.  

L’analisi degli invertebrati viene incentrata su Melanargia arge  specie con valutazione globale A.   L’habitat 

della Melanargie (farfalla) consiste in steppe aride con cespugli sparsi e alberi radi. Le larve si alimentano su 

varie graminacee. L’habitat di specie non è presente nei dintorni dell’area di intervento. 

Analisi vegetazionale 

La presenza di preziosi endemismi lungo le pareti rocciose e anche nelle aree interne è testimonianza dell’alto 

valore ambientale del territorio della ZSC_ZPS, ove vengono rinvenute stazioni puntiformi di Dianthos 

rupicolae associata a endemismi come la Primula palinuri, la Campanula fragilis,  l’Euforbia dendroides, il 

Juniperus phoenicea  e la  rarissima Bassia saxicola- Eokochia saxicola. Si possono escludere interazioni con 

tali cenosi, in quanto si tratta di  tutte specie prettamente rupicole e non in relazione funzionale ne ecologica 

con l’area in studio. 

Conclusioni 

Lo studio di screening ha consentito di escludere effetti agli habitat, alla fauna e alle specie vegetali che 

caratterizzano la ZSC_ZPS “Capo Palinuro” derivanti dalle opere edilizie realizzate. L’intervento ha riguardato 

opere accessorie e di finitura dell’area pertinenziale effettuato su aree già edificate e la tipologia d’intervento 

non ha generato emissioni inquinanti né durante la sua realizzazione né durante la sua fruizione, ne ha  

occupato o alterato habitat o siti potenzialmente idonei alla riproduzione o alimentazione delle specie 

faunistiche che caratterizzano la ZSC_ZPS  e le aree limitrofe. L’intervento non è stato passibile di alterare né di 

interferire con lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che nello Standard Data Form del sito, alla 

voce “valutazione globale”, sono classificate A o B. 

3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             

(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 
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� All. n. 1 Corografia  scala 1:25000 

� All. n. 2  Cartografia  P.P. scala 25.000 

� All. n. 3  ZSC IT 8050008 

� All. n. 4 Documentazione fotografica 

� All. n. 5 Natura 2000  Network Viewer 

 

 

� Elaborati tecnici:  

� Dichiarazione sostitutiva valore opera  

� Altro:  

� All. 1_ Titolo di proprietà  

� All. 2_Relazione tecnica 

� All. 3_ Relazione paesaggistica 

� ISTANZA PROT. 13022 DEL 20.09.2023 

� TAV. 1 Stato di  Fatto e S.U. 

 

 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                     

(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
� SI � NO � PERMANENTE 

� TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto:   

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
� SI 

� NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

� SI 

� NO 

Se, Si, cosa è previsto:    

 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

� SI 

� NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

� SI 

� NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

� SI 

� NO 
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Se, Si, cosa è previsto:  Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

� No          � Si            

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 v

e
g

e
ta

li
 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

� SI 

� NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

� SI 

� NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

� SI 

� NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

S
p

e
ci

e
 a

n
im

a
li

 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

� SI 

� NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

� SI 

� NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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M
e

zz
i 

m
e

cc
a

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

� Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per 

il movimento terra: 

� Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

� Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 

barche, chiatte, draghe, pontoni): 

 

 

 

F
o

n
ti

 d
i 

in
q

u
in

a
m

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e

 d
i 

ri
fi

u
ti

 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

� SI 

� NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

� NO   �  SI 

Descrivere:   

L’intervento è oggetto di ACCERTAMENTO DI CONFORMITA' 

URBANISTICA ai sensi dell'art. 36 del D.P.R. 380/2001 e 

ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA ai sensi dell'art. 

181 del D.Lgs. 22.01.2004, N. 42 è finalizzato alla sanatoria delle opere 

abusive eseguite sull’area pertinenziale, incluse quelle di cui 

all'ORDINANZA di demolizione e ripristino dello stato dei luoghi n. 

13.2023 del 4 agosto 2023. 

 

Interventi edilizi  

� Permesso a costruire 

� Permesso a costruire in sanatoria 

� Condono 

� DIA/SCIA 

� Fabbricato realizzato 

antecedentemente al 1942 

 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

� Numero presunto di partecipanti: 

� Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): 

� Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 

vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

� Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 

chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 
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Attività ripetute Descrivere:  

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note:  

-  

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

� No   �  Si      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

� No     � Si              

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:   

Leggenda: 

� …………………………………………………… 

 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e Timbro Luogo e data 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

 

Dr.ssa Tec. Forestali  

Mea Monica 

 Camerota 24.06.24 
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